[al 


i rorsbnito delta fest Fadétato ri 
Pei ‘affettare, altra settimana; la. -ma 
compilazione di questo giortialo;:in. modo 
che‘ la notizia delle- morte: dl. Mona, 
Arcivescovo:-dì- Udine: not: pote. ‘apparire - 

su tutta. LLE copia. ni 


«La. morte. 
8 Ro ‘Mons: Pietro. Zainbur: 


dini. spirava, nel ‘bacio del Si-. 


pr giovedì ‘mattina -alle ore. 
colpito da, un insulto ‘ car 
( dlaco, a w TT anni: di- vita, 16; 
anni di episcopato, dei. quali 
18 di. ‘archiepiscopato.'. 


A telegramma dels. Padre s 


Tutti. Vescovi. del: Veneto, | 


e di-altre sedi ‘telegrafarono. le. 


< loro condoglianze per la perdita: 
‘dell'amatissimo- Estinto. Ripor-. 
tiamo ‘il telegramma. del Santo 
- Padres <= 


` «8 Padre profondamente’ ade 


. dolorato repentina gravissima 
“perdita. Venerato, Mons. Arcive- 


COVO, prega: “eterno riposo anima: 
benedetta ‘coridolendosi con: fas | 
“ Bene 


“miglia Clero, Diocesi. ~ 
„dice, datti. gran ‘Cuore. z: 
‘Bressan: Py 


-Mons “Piotr” Zam buriini: incqueril LB: 
', aier 19828 “Bagnoli; ‘Provincia di 
. Padova 


~ Entró “Povo ‘nel ‘Rempinaito” di 
Padova: dove, a 26 andi,fo: ordinato: 


sacerdote 6. rimase professore. e 
;Nel:1866 si. :laureò in $ Teologia; 
"insegnò: ine Ginnasio: Arcivescovile 
reochi. anni; poi fu assunto” alla Cattedra |. 
Teo. di-S. "Riti e° “Pastorale.” = -Vi fo 
per atiro. anik 
Nel 1867- fü: eltio: Rettore del Semi: 


pario di Padova; OVE rimase. ben” ‘dieci. 


anni, “manifestando ' ‘la “egregio doti -dek . 
. Pantino. suog. del. può. duole, . facendo: 


rifiorire T istituto, - 


Nei 1875: Mons. Manfredini. Vogcovo 


«di Padova, lù nominò:Canonico ` ‘onorario. 


è ne] 1873: Canonico. residatiziale. : 

“BI adoperò sempre. peb horib. det pei 
polo: ‘nel 1088. Jarorò peri poveri.iuon 
-datie SM. il Ro lo decorava della: 
Croce dei SS. Marizio & ' Lazzaio. 

- Mons... Callegari, . nuovo, vescovo. UPa 


na dova; nel 1883:-lo creò. pro. vicnrig gene | 


“rale:e ‘vicario. generalé. nel. 1887. Nel, 
` 188%: fw. 'nomingato.. Arcidiacono , del: Ga 
— pitolo;» oe 

S S. egm’ T ‘I piochnibaà: Ve 
scavo “di Concordia il” 16 gennaio: ‘1898, 


fu” consacrato’ il 28 ‘aprile “stesso” anno. 


116 ‘febbraio 1894 entiava. solene 
mente nella Diocesi di. Concordia... 


«Fu preconizzato” Arcivescovo di Udine 


til aprile 1596. e venne. nella - muova 


| Diocesi ‘il 2L marzo 1897; 


Consaorò 46 Chiese è ordinò cinog 200 
Sacerdoti nella, Diocesi di Udiné: 0 


Durante. il suo” "episcopato ammihistrò 
la 8, Cresima è 152,322 anime; il giornò 


avanti la sua ‘aorte -grestnò dua bambini 


a mg jt. giorno. prima. 


Il saluto estremo 


(X) =. Gi diede il saluto,” 4 saluto 
estremo, ufficiale, ad Ariegna. Là Egli 





prese commiato dalla Diocesi, dal auo- 


clero, dal suo popolo. E ce Jo. diede 
— il saluto — colla solita dolce affa- 
bilità paterna, si accomiatò col aorriso 
sulla labbra, — 

Erä stanco, Il male- ché Jo irava- 
gliava.da anni, minando a poco a poco | 
con constanza perversa fa sua fibra, © 
l'attendeva vigile al :varco come un: 
maleficio, avea già tantat ribellioni . 
















4 io igon (quel 





iMproviino y eta: iaia übodmbsnio? * a 


ma. l'Isistenza. sua ‘aveva pagata. ia 
vittoria: a caro proged, Eii desiderio 


A'esserd ‘ovinque.. coi. € guni | figli slo! 


avea assoggettato nell" stata od- in: 
| questo ‘scorcio di :atdgione alle! fatiche | 
jdi consacrazioni di chiosa, posò di. 

| ma ‘pistrà, orconismeriti,: feste sttaor. | 
‘ dinaris. Alle ‘domande “agnamava mai | 
ssifiutarai, Fra. Ta sug delizia. accorrere, 
mail fisioa. ne: soffriva, Ta: ‘Ore: stato 
a: w: 


. Era stanco.ad. Artoghà üg figli non li}. 
voleva: tradito: la. sua defatigazione, H7 
la:colava ad ogni Gosto ‘coll’sssietore: |i 
alla: lunga ‘adunanza, al banchetto; alla, -(Ganoeliiere. -Bispiecio ‘a’ notaio. Fusari}; 

4 lunga” ‘rappresentazione: BR la colin: A =D “lagolato ‘erede: sii Ssmigario: Diocemiiio;: | 


| ovunque -diétro ‘il sortia: ‘amabile daks 
suo bal volto episcopale, . SO 


Disse” ‘buono, dine” Artogne»; ‘osservi. 
io-nella sera, tiovandomi. da. dolog 


pólo con- Lui, ‘<.0h" 811. «Che bellomza (È: 
‘oggi: "Panta buona: gente ` = e ‘molti::|}° 


‘venuti de lontano t». mi rispose, a 


| defesso, alla Festa: Faderala — ad un 
‘atto ufficialé. e- grandioso di; organizza: 
sibne cattolica: Non è- 
fatto, come: significato,: come: sprone. B 
chi sopravvive, 


si fu alla cana ‘nella cànonica di Ar 
togna == seitipre: gio, ‘giuliva Tai (— 


Ho -— eramo il signor 





rincuora ‘6 -rinfrabioca: ; 
\Biaccomintaudoni; Tiwi: E Inci 
iero nte | mi Vea 
‘negato nella: giornata + E . RON mi: 1688: 
Pultimo: bacio, Cn 
‘ultima: Yolla ‘ché; “du badai ila 
mano; L'ultima - volta che do. ridi — 
‘vivo, fu: ad: -Artegna, : 


Dorsa poi rivédera dé sua. sla ia. 


‘par motei alle. iagrime, `. 


B-mi. ricordai allora | le ‘parole. di 


-Chiusg -da Lui, pronunciate al banchetto 


di Artegna : a Arrivederci: in: unia-cir 


.costansa: ‘altrettanto: :so'anno di que 
ata. € Artivedercità Sempre egli pro- ~, 
punciava “quella; parola; o ‘altra del-. 
Bons Stesgò; | -OVbque sndasse ; salt 
i gavar cbai il’ dolire' d'un ‘gran'‘distateo ‘| 
el Egli- aenliva;: Anhaa: ‘Martigugcoo 
la ‘bengdizione’ della. 


`| pria pietra: della Chiesa: #'aigurò: di mi Piripreszione . she ‘DI. di frequente . 


nel discorso : per 


‘ritovnar prato POTA consacrazione: 


| «To.v; ini corrause i Wi i io a il, mio 5 


, Aalcegabore: È, 


-z Aivivedérei. in. una cirčostanzh a 
s arettanto” 'aolènnė di Bi ci rivadraitto | 
ima: mob. più su questa terrà. ci. 


|< AL FRIDE rr i 
i i pigri: del 00: Atike Mins.. FE paR 


Lai patrie nsatra dal: Friùl: a ‘wai. 
Da :Marao? fina Sauria la; ghampano: 

A olima. donga: Ja inta ‘domandai ; 
«06 iaal di guuv? ART al cür h nö B' ingina: 
t ditis le yeretat::, 


«il Pastor, "P Aroivosval va: ‘manchit?!. a 


Cul don don ta ‘ohempiide’ a. ‘ati ‘di eì, 
e ogomo al aint ab ote un bot potent, * 
‘a nol po* fa di: manoul di val, —. 
ngand ‘che l'altro dì; san 6. cantent, g 
d. Artigne. è Glamne... .. 
l'ha. volút l’Azoivasoni li. in persone, 





n vinghiun: di Otubar ‘sì gran. Pio, 5 
al grand mmi da prime zoventàt, '. 


lita Roma, al'a dat. l'ultio Adios 


“|ohesgh uitins dis l'à datil so: salut © 

a Glomona, ad Artigue, ne 

«ni Bacolara, al prelis da so vigne, 
Guasi al à come fat il testiment: 

al A dit ché it Foofeflz lui lu ama; ` 

sl è dit. che il catolice moviment ` 

lu benedia, 9 lu anima, 4 In brame, . 
preand cha dopo muart 

al deventi il Friul simpri plui foart, 


` Fuart pe la Religion, ché dugh console 
' in cheste val di dagrimis, ca fà: 
a che murind a dà la blangbe stole, 
| par và dirit a entrà beàa la sù, 
dulà che Lui spirit. 
-prime di Do, “i sperin ch'al sei ontrti. 


« Oh -com'à 'Aalizidao: Hiòvarai. i in in ya teppřesetitata ‘dalla; ‘polizza. Hi assicurazione, 


‘L'ultimo. atto’ pubblico! ‘sòlenne di 
Mer. Tamburlini: -ft di. “Aaniatere,. 


si itropò; ara. venne. deposto - nel: ‘doinani - il. 
poco — .combii: 


x ‘fmcerdoti, di Dotta: dai. Francescani. - di 













«E l'ultima: volta che parlai Boa Lu ži 
sa 


iii a 
e guardava. a: noi della famiglia, ‘del ‘1; sicordo. del dolce-:sorrio. che “Brilleva:i. 


ra ed: 
-benevolenza ‘paterna: 
1 che fa ‘tanto - bone" allo: : Spirito, ‘ché; 


Ani cenni Mogratoi. | 


Tia and, che ad 


. ; Aile 10 məno. tre “giunge la ‘catrozza. fu- 
i i 


0 popolo serrano ii corteo. 


DDA E di: 100; Gi ELI 


NRE ITER 1 


No Dì aperi rn o Pari banede. ‘8 udik. ripetere die visitatori. ci dhe mitiani DIE x 


ti aperin cnp Adudie, Henze- poro, n De <<. la salma a! oni la giacialità della? morte. 4 
‘paro8' ohe Vo Giu ‘zl è cul aiot -. OR 
is vôs ama Tm nima. l'ultia atesi nalia: aven tolto.di quella impronta: soave. + 







“ohé' l'aven resò simpatico durante 1a mita: + Di 
‘e. par chel dormi»; Si; dorme il. Bonni: E E 
“dèl ‘giusto, E le proci ohi "Socitavanoite:* 


Bl aditi) Signor | DT 
“par shtrà nel aik; bisto ir 


ai 2: è IA n "1900. ‘ai $ De i Bohiere di ġbieriói “ohe” ' s'alternévand'* w be: 
iii Mi, Dorigo. Cc imesto uffigio di Guardia’ d'onore orario ag * 1 > a n 
zi testamento. ‘compaguite dalla maggior “parte di fedeli. DO: 


‘ote augiravan:la.paco eternara: Colui che E 
ieemibrava, dormente . -gogoando Visioni - di co ELI 
P in ` aad å aali “dio; lntretto: quasi n; si 
‘per nda laaoiarselo atrapparà : À. A oalicë > 
| donatogli: dall’Arcidiocesì due anni. 6: Tesno. 
‘fa. nel suo Giubileo: Bacerdole,: Ja quela qaei 
-lice la mano, ‘già -fradda : strioge:— = obo». 
‘ licamente — tutta l'Aroidiooeai 1): dito gia 
= Duo Wibi e mmegzo;..: Con: “presto; «Chi 
;l'avrebbo ‘detto — allora (ii i. 
TA o: quella ‘onppellà: dai ‘neri: “Parati CE 
dalla bianca liga che diffusa avea: “tifida ~ ALI 
‘l'argento: ani ‘bordi delle. ‘pendenti : graiia F cei 
; Blie-tacevaro le ire di. «parte, ò Ja; disparità II 
' delle’ osazaati „opinioni. DOD .&pparivazo;sn -o 
‘que’ volti: «che metti: pensavano. ai Mida: agata et 
' ROQMparaa;:. Rn: 
. Noù. b- ’esigerazione: di dire che i di rinio: io AMIR 
“Yaya la. Bona rievponta dal nostro’ Zoratti, EE 
vooll'epicedio in muart: 'Aroivesaid: Bri LAT 
o, famoso. pei : ‘quattro. vorei; i È cp | ti 
dla cheripano grandai > ae 
©, Bomedide du ket, do lus sirena a sr 
“Pa ehell ait. si, d.solapiado NEGRE DS 
| Gin:ha è scomidd; vice o cun; cu; a O 
pal Sud volto’ dj. Padre di- quelle. amore: i A No: sunarà mai: plui: DÀ TEMO «di 
“voli. ‘parole che ‘spontaliee ‘ABOPgaTARO.. dal “Infatti: chi. fosse: stato“ innanzi: girino PETER 
pud fabbro. che, - attirava”: iut- megt: |) Stia. i Argiveecovile . avrebbe potuto dire ne 
‘gribaggio, ‘quella: ‘turba ‘di popolo © che | nil} Ga Sri: 
mva “a ‘porgere | l’ultimo: ‘saluto cal: Vesdaito CREDE 
ii Pets spl spari bili iii Pene ala sino i piatt 
Ti “Non: ATA 8019. 1a por dhg dpingeot.) LI 
“quelle *piiglizia. di. persone: a;-varbare le t. 
soglia. doll ‘storico : palaizo.; Je “espressioni 7 
“vehe. Bi Potevano cogliere a volo rivelavand 


Ja commbzizne: che nella-olttèavad-prodofto:- | | rea di sE E 
Te ‘notizia della Acompataa. della/.8 BEA Veno. i tutto: dolla: cittadinanza. DRA i 
o. Altrove’ abbiamo” ‘narrato; Vinoredibile:!” TT 


raadi figure, . 
coudoreo del popolò di: tuttii cati à le odi 


“PA ani i sirena dii di: tutta de 
“dai Bociali: ché. volean veder per l’ultima ` dizieni “al” Patriarosto per la pia ‘nibità alla 000: 
«salma; Tanto ‘era il coneoiso. dél“ popalo: 7. 


«tolta. V_ifluatre prelato i. accanto alla Yeg- ` CI 
c’obierella. stava l'eleganto. signorà,. ajl tici: che pi ‘dovettero: chiamato - teg : agenti. di. 
P. 8. per. segolare. l'adnesto,: Tn: gerti: mor: >. 


menti nagli, ampi aloni: Bi era mnaportati E ‘È ; 


I Seminario erede; 


“Tent adie Allo 16 vende: ‘pubblicata. aventi. 
‘Ripetore: del «I; Mandamebto:.dott;: Btrin- < 
ri.il ‘Festamento ‘di Motis,- Zamburlità; 





I ‘nipoti. adi. ‘parenti vihanig varii Ja: | 
iati -per na. «totale. di: E, 42.000, gomma <: 






i) L'onere -di un'equa. ‘contribuzione: ala.: 
ner vità | D ‘tato. affidato al Seminarid.. i 


Nella camera: ‘ardente. Ò 


Appena ‘morto. Siia Ëo, Ja: pálma venna.: 
Sentits dagli: abiti podtifioali; Bi trasformò < 
por: drappi: neri, iù, ‘natafaloo; ‘e-qeri fus. 1 
inebri,; ib-camers ardente la bella:sala.-del | 


‘Gadavere, vegliato di.gioruo-dai. ehierici a 


<E mosto pellegrinaggio. >. 


‘Bra la bontà: dell* illustre: iestiato : anita: 








adil fanzionariò. preaso:it ‘povero-oporàia. 

“Li #pazio degli ampi. -scalodi. specialmanta | 

“dalle” 11 id pof venerdì ara conteso:da due 
fitte. colonne uns: éhe’ saliva. a l’altra: cha | 
scsndeya. in. pileczio. rotto - olo: dalla: cul. 
pitio. a da Horunieszo patate; SE 
~. « E pat chel Wormi ` x Oh 00 ‘biet ES 


Sahaa Dài ‘dollegi gittadini “dei. P St 
mattini, di Tomadini; delle: Nobili Dimeso, TASTE 
- della’ Provvidenza,:: delle: Rosaria; ‘dello 07 
Zitello, delle. ‘Fraucescane, ‘e'della. Piopyhe Dub 
desa. gono. stite. „aapa, J: Scuole. integris, da 


"Slate teguliono! i " faarali” “agi jaten "Ti tempo è coperto tia nin n pios ; ipo È 
vento di ‘quattro. E i Vescovi. friulani, de magnifvo, tI 
:(Mong.: Isola, ; Mose eragin Mons. Pel- `.. Une spettacolo vergmente niposinte pre 
‘lizzo,: Movie, Foschiwnj). è del Vesagzo” ‘di sentare Piazza V, H, L'ampio gra cha E 
+ Troviao Mona: Loaghin, Let) . dacadito alla loggia 8; Giovani era toppa di. CA 

Alla 10 meno 10: in punto atriva. i Pro. ‘ persona è "la artistica: fontane ‘di: Giovaaii: : SURE 
detto. son una rappresentenza della Depu- : d’Udine era-upi vera: piramide: di devoti e Sa E LE 
tazione Proviuciale degli finpiogati e varie - curiosi .che ‘meravigliati apaistevano alto LE 
‘altre notabilità. Vengono ‘tutti gli: impie- avolgerei dél corteo; < = s nei: 
gati della banca! ‘cattolica; Vedo -pute il.: Tutta la. finestre prospicienti. Epin. e: 











. | Bindaco; gli aessagori Conti, Fico e Tonini,’ erano gremita, Uu ei 
|. il wiceditettore della Poste, Marpillero; il ` J negozik in piazza . Patriarcato e in parte - LIA 
- Pror. agli: stuili Battiate]la) l'avv. Renier, . anche in Vii Daniela Manin erano èhinsi. E RL 


e da parecchie. finestre. ‘penderano. depp x 
aeri o z Chia 


- Ordine: del. Corteo. 


aa 


i pebra, il generale Garioni sd il senatore 
di ‘Prampero.. 
‘ La autorità. vennero ricevute tutto: nella 





| aali d'aspetto al primo piano e pressritate deisto.. DS e cai 


ai parenti ed: di cinque Vescovi dal prof. <Nemadini, e Rn De . ie gi 
| Pio Pagohini, . - . Renati.maschile. , La B Ha 





Aacendono ‘alla Caniere ardente” T. Mon». | Casa Ricovero, È 
. signori della Arcidiocesi presenti in maa- —Rioreatorio, 
telletta, i capitoli. di Gividalée Udine con . Derelitto. —.. 
la loro insegne {pontificali — quelli di „Renati, femminile, - 


Udine} Diacono e auddiacono sono Mons, 
De Santa e Paulini. tit gi Mons. 


Isola” Tescovo di Concordia. eR | 
. Pozzuolo. Istituto, Direttore, Pross, | 


: MN Corteo. - si Segretario, E: 
Alle ore 10 si muove puotuslmento il SERE IE 

Corteo. Per stendersi giunge fino oltre il: “ ASSOGIAZIONI. CATTOLICHE: z 

Caffè Corazza attraversando Piazza Patriat- Pasian Schiavonoeoo, Circolo. Giov. Q, v. 


cato, Via Daniele Manin. Due fitte ali di Artegna. Bazione Giovani; Casas. Rurale 
con vessillo, 


Rioreztorio femminile, SO 
| Figlie di Maria o Ye: 
- Madri Cristiane, 


® 








ni O È Pontebba So a Op 
D S Manze: 


: dine, Rioreatorio Stip: 
: Favia. d'Udino, È i 


|  Padenio. Canea Rurale 0, v... 


CB Rioo i a 
‘Redentore, < | | 
si spadala. > 


Cattedrale 2, 
- Merziari è, 


E Baceriloti: sanza. cotta, ‘oltre 4900," 
| “Moderatori: è Prof, Bend; iial 


si Padri Colleg. Arolvesoovile: di. lov i 


+ Manaidhori i] Cantori... i 


pescati. 


':  Rapj oseritanze; * ee 


‘nero, iovece di afilare per. via dalla. 





; e oani Onik E 7 il al 


-Paolino +, pig tl LE 
- Cinti Opidel: Carintoe* A Pai DARI 
= Goricliza,- Cass Rurala 0, iv, * + n 

Rri vi. ri 

lp Ni. È E z ' 


Di Le - Seggio, “Booledà di: Mi Fidi. sti 


#‘Godpoipo,- Ciara. Rurale di. Ve È 
Rivolta, ‘Cade Rurale: a, v, . 
sh Bosietà Bosietà Op: a. Mei Li DE È se 

Ai Op witi Dr.) 


a QI walee gi 








“.rigoaino, Caisa, Rurale è, v,- 


‘E Queleo; Viione Booiale: $ fioronorio ‘giore 
Ted a vaintatiat toro’. gil Hoo,mii Vescovi] 
1 canonici doi dia dapitoli. “pretidoné; ‘posto, 
mi ‘negli stalli?” i 


no GY e 
T Gaiona. ' Gorfeglo Bilmatini” div De E p 
> Ciedala: Üircolo "Giovanile ` ‘0, vi E È 
Tomba, Gomin: Cattolioa.. i ce: 
Udine: Bocietà Mutuo Boccorgo o vi: o 


ul mo. 


. Madrinio. Fagagna. Coni Gatt,- ra Yoo 
cClatt, M. $. ee 
© Eriviguano, $ .. Mutuo Binogorso. ür vi 


Pradamano. Società M..8.'6, v: 


i “Manzano, Società M. B. o. Y. 


` Fabdla, ‘Cassa Rurale a Y 


| CONFRATERNITE. 
- Grazio 8, 
arming, 


(6 n 


noS, Giorgio. 
Bi Quirino, o o 
EF: liatro Marie SICA 


‘Chierici hoza. cite 


‘’ Moderatori o- Prof, fèm, Udine, *: 


si i Cappuocini, :: si 
Chierici: del Seminario, 
Confraternita $, Pietro; - 


‘. Croce-Capitolo. 


‘. Chierici in odéta. 

O Sacerdoti in cotta. 
Canonisi-Portoguaro, | 
. Uanonici-Padora; 

‘Parrot Urbani, .. 
‘.Canonioi. Cividale.. 


Capitolo “di Dain, * 
: sbrante, - 
» Ferstro. = 


R: Parroci della. Pioviodia fo 
R. Parroci della Città. 0 
cito Manaionari del Dio | B: sobrio 


SR Capitolo ai Cividale: 
R., Capitolo di Udine, .. 
‘ R oo, Mona; Tpola; °'relebranità, sseistito 
da: Mona. Paolini e Mona, Da Santa, 


Feretro porteta, da ae sacerdoti; in a 
bicella, ` 


Segnono- gli Boo, mi Vescovi. Pelizzo Ye- 
signori, — “Longhia, Foachigni è taolti one 


La Caria. Arcivescovile di Udine, È 
FParériti —— Amid. . O. 
Comm; Brunialti ‘prot, di Wine, i 
-.Bindaco cav. Pegile. rap. i Comune con 

gli aage Picco o Tonini; 

- Gaheralo Garioni com. il Presidio, 


. Un: eapitano. riuiante 
Economato. ganorale de 
‘Direttore Istituto “Postudlo ai Li ME 


o nistro. dell'Agricoltura. 


Ben Di Fram ero... ci 
Conn, Casasola. < To 
dar, Brusadola. sind; di Givitaze. n 


Cattolica; 


n Riiale dirigente o modorgtare, - 
tituto.:Renati « Sezione: Femminile, |. 
» Batokini: dell'Asilo: dell'Immaodiata, ... 


‘ Bambide.a iapegnanti della Sonola a 


fessionale di j $. Giorgio, . -. 
Quando. i 
Posta | 
iraré il Duomo onde éntrare nella. Cat- 
Fain per la porta inaggiore, Bi inter-. 
tompo ii ñla:ed entra nella porta laterale. 
prosao, il campanile, 


L'arrivo. 


La Metropolitana: a Ci 


Ectrando nella Cattedrale si ha subito 
una grandicaa: impressione di lutto.: Abhon- 


danti drappi nevi pendono a pieghe dalle 


orchestre, con - larghe fasce d'argento, giù 
per le cologne da tatti i quattro. lati, Sai 
pilastri (anche nelle. ceppelle 
giore è tutte a drappi neri dl ‘nero è 

orto lo soanno, ls- mensola: il rapetto: 

n una fèroce 'bianpa in mezzo} un largo 

tappeto bero a fico l'argento è steso sopra 
la gradinata. Gli altari laterali e quelti 
delle cappello sono. tutti spogliati. A. nero 
sono gli stalli: dei canonici,-con la cattedra 
mpogliz:; a nero pura i banchi preparati 
nal coro perla Dignilà a le Autorità, 

Ls balsustrata è a naro con torcie è 
Yasi di pianta verdi. 
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č: girello delle jolennisima bircostaniza; n0 |. 
Trostante: ala giorno: d : di; i: lavoro- é migliaia $ 
se add: aosta alla fatida quest: 

-i ‘catafalo0: di ii da wa “quadrato; i 
“| pancate: el maido prendono 


SF “přotetdori “del: Menini ‘ana: siet né 
liti‘banchi a. cornu vangeli dell’altar: agw. 
‘di fronte come-al:aolito i pariogi 


“Le autorità sòno di fronte: ‘nal ‘privo 


Su bafico ii Prefetto col Genscale; comm... Be- 
“| cier è Cesasòla; a Biniatra. il Senators di 
n Pramipero L'ANN 


«La Mossà, 


i Intarito: comincia” la B, Missa; celebrata. 
‘dda Mgr. Isola, È : 


“ Comiricis: alle ra. ii eno 16. ci 
‘Bi ogntala Modan- da Requen a tra. uri 


o T maschili” con orgedi dal: Perogi, 


A questo punto Mota. Brisfghelli,. cora 


l ' . mabo, recita: ji Aiacoraò' fanebre, Jemenda ofS 
zo sli alagi delia simie virtù dell’ Estinto. B 


`: Dalla: Cattedrale al Cimitero... 


si l È Periniiate tibte le. Seriinonie a le pef . 
‘(4 ghiere; si rifà H corteo per inibovere . alla 
‘| volta-del cimitero. -+ '- 


Ii -Cielo-allé 10314 p lara tasnreniato è al 


`. {elè ‘aplendette di vivida luo, 
T- Il Vicario. del Duomo Mons; Rizsi iù , 
“leompagiò Je Salma al Cimitero, 0i 
4. M'còrteo s'avvia col feretro hi carroza | 
Ci dio cnvalli, par: via della Posta, Cavour ê. | 
Venezia. ; 


‘fono le 12,293, 
“Prima. chela. bara; Venga: calata ‘nek pa- 


'polorö dei Usnonici, ‘dopo le ultimo proci 


di:suftragic; i-Concollieri della. Catia ap- 
pongono. al nastro delté. ricognizione: i: gei: 
Bi gilli di rito. 
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Vincenzo dep. prov., Caratti Andrea dep; 
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dr Ginliazio: ‘egrer, dep. prov., Griliv 


‘dott, Umberto di Martignacco, Mons, Rame |- a 
Aotonié: arciprete, e Mons. f- ` 


pasto: dott, 
Gusdegaioi Girolamo: Camerlengo pel Cas 


‘pitolo . di. Padova, Stringari ‘avv. Giov. | 


«giudice, Del. Vecchio Ugo dir, Banca 4° I- 
talia, D. Moiman: sind. S. G. Manzano; 


Ea Emapa Ean per, $ a pft emite Fabio E linfiho. rihynciato al AJorò mandato; toro- 
Colonnelto Carbone, Direttore dell'Osp, i 


e Militare; 


Antonio Toniutti:. ‘mabètononno, - AVI, P; 


1 Liaussa, Erol. Aing Zennerg par dia Regia 


quin. vivai i 


otiola : Normale; Ignasio: Renier dome pres. 


ona, Prov, è. rionibrée ons. Istituto; 
“ Niodlò — ‘Agricola, Ferdinanda }: 
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Sabbadigi,” 
ngili per la 5. P. di S.. ‘Giorgio, Cao 
nalli. hi cino pal göpatore GO. Filippo. 
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Carine settimanale 


La caduta dal mialetoro. 


Il Gabinetto di Giolitti ‘ ha: date lè sue 
dimissioni al Re in seguito alle votazione 





viarii, - nelia quale erano atati eletti getta. 


commissari dell’ Opposizione. a due soli Mi- 


pisteriali. 

La. votazione contraria riusàì odad perchè 
i progetti erano stati combattuti dall’ Estre- 
ma insieme e dagli ultraconabrvatori. 

Íi Re; cenferito coi più eminenti perla» 
‘mentari ha dato incarico a  Songino di 
comporre il nuovo . gabigetto, L'on. Son: 
nino, capo del Centro, ha trovato molte 
8 | difficoltà a fino al momento in cui sori- 
tiamo non è riuscito a comporre il nuovo 
gabinetto, 


La morte del son, Da. Asarta, 


A Rema è morto, giovedì, il sengtore 
Da Asarta, già Aeputato di Palmanova- 
Latiaana. ci 
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[Ars toli danno; da: gusto è: posi 
Aer'easore riparato 10° giindalò .: giianito: 


può, dev'essere ‘fatta la: ribinelliazione. ` 
ol vuole? Non: ruola; piokirzi: al Ric 
| tima 
iatanza ð la: Qilay oidd oht nolle Uhiasa 


Ünit: Qi tutta “osvità P- Allora fu 
-geetgita “l'iufolo di. stperiorità ‘edi governo: ge 


giiprà $- suoi fedeli, ‘ohe' ha il ‘diritto di 
premnize ‘gli. bltri-dall'infesione, “anzi ne: 
ha i: dovere, ool- richiamare il -cotpevola. 


[aula retta: via, ‘a. 00). tina ‘autorevola 


sù. Cristo hanno il ‘sacrosanto dovere di 


‘riconoscete nella’ Chiéan ‘l'autorità lasciate. 
da Geah. Hrist, colei cha Fapprosenta, «Lai. 
io per Padre: 


Raaltano da “Chiesa? « H ai.: pog “asicolterà: "cadi: ‘apiritualo ‘a.hoche-‘temporalé:; e hop: 
bi pros Dio fiteggo: o | 


è proment ; ki Dio. vr 


* Preghia 12,3) 
teglenio Der. Po manti] » 


n'mmeno la: Obiesa,tienlo in: conti di gan- 
tile di. pubblicano. # BC: 

Già sappiano” quat. ‘goliesito Avdareto i. 
Giudei Figari: ai: “Pubbligani; Mi rigguate.. 





da Soprano. o ai 


privata” corrazioneriò : l'ammenizione. pra ®-! 


‘#fisoì ca do st 
“danny è. Begidalo;. Dave nio; 
Eh 


utti i- fedeli, tutti. 
quelli. Sha, pppactongono alla «Oliena di 
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pubblioi pensati in” < 
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a Ghiamati, pa, “dati 0 
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EE s 1088: ii i*Giidal: pri 
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i fatt: “nonta. ibon. 
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OA fine i ! Ave 
bugia. "Quello sente ci 
«“sootatinica, ‘; pii Le REI 
iMespibile: poritotsa: LE sgliostà; sche; opar 
P infelice: dal:-ootsgrzio ‘dei: fedeli va” 


itatiflog jä 
kiona ingi, A to 





` legato” anche in. dial». 
di _piena:autorità ‘data agli. Apostoli; -. 


arunioa: aaa ‘pertamente:guells 
-divia Gia ico nel giorno del-è Hudizlo 4 
El dit- contrai dei: Punti i i Batti 


deli por setpre. Ma prims:-di quef-giorng 
ed finale. scomunica, ` negdung 


ea ogeniea dalls 
arida, vi al’ ackerza 
ilfelici: che l'hanno. 


Ohiesd.. 
A copre e 8, quel. -poveri 


-apagracohi: vacchi che’ phai” pon hanno 


Alouna etlitacia, ‘Questo. todo apcieodamento 
èun castigo di: "Dio. ‘6d 





di qui. 8 di là, dal Tagliamento 





—"TREPPO. na pii00, 
> Boscalaoto doltoa: morte. L ei 


piorni' rasi’ recatò: 


molto distante.. - 


L'altra: mattina mentre attendeva al aub E 


Iyvoro il poveretto veniva. colpito alla teata, 


& dl un mpoigno, atacoatosi poco più sopra e bi 
rimase ‘ail istante cadavero, Lascia de mae 7° 

ghia in istato infersesanté: ed un bambino. EE 
| Tata la ‘popolazione & diggfacentissimi 6g- ..:. 


Rendò: il. povero: Tita: bèneamato da: tutti. 
| Per. la ua bontà: 
he ‘Dip conceda. PIPE povéra. vedova sd 


- SAMRTRONA:. 


“nongolo. P-E” atato aopperto il‘ladto, . vi 
Roo ladro; è un ragngzo, Detto: 


io, -Batta,. I furto venne commesso pro 


“priò ip: spcristia: periang. che , il piccolo . 


borsalolo non. abbia! più ~k. commettere ai= 
mili” ‘cattiveriò; 6 
duci ‘a mutat. ida. È ‘propositi di loterno” ella 
proprietà altrui." 


ToLMiRzzo. 
` Etezioni amminiatr tive, | 


È. Domenica 49° corr. avremo. dunque” le 
elezioni parziali emministrative. Dieci sono - 


„i tonsiglieri"dimuissionari da rinnovarsi i 


‘la:maggior porte di‘ questi” ‘dirhissionsri 


“sbbito ‘già a riferire; par protestare contro 


1'inettitudine w governare. il Coiiune degli P 


‘attuali’ amminiatratori popolari, è tutti apee 
:ravanò che di fronte aquesto schiaffo mp- 


irale, i pochi ..rimasti a aoatenere la: baragoa, 


A: sajebbero, bravamente ‘dimésai,. Ma.c08) 
-pbir fù l'amore al dotare). il. timore-delle 
élezioni, she -prefedévano' a lora fineste, . 


ofli ha indotti: alis viltà- di: ‘testarsene al 
r. potere. pur. Bapondosi iti eadi ‘ad ammini» 
DE stento il 
‘T'pration il mirabolnote, progtamma:co. ‘quale: 
{Dlusero gli..alettori. a “votarli gèlle ultims 
| elezioni.” Vedremo aa; dopo. 1' infaliolgsima . -4 
~ “i prova. data, ‘gli. ‘elattori . continzerannò. FA 
{ Rostenerli: anche nelle prossime: elezioni del 
19 corri. “Barebha -  Verarionte. ua olma dal- 
Vi incosolenza, - 
‘Vi terremo iuforinati. delio srolgrs del: 
| |P intereesante battoglia. 


AMPHZZO, 
. Bervizio: sutorsobtti. = I gioral scordi. 
di son fatti. gli esperimenti - già preanono» 
‘oiati per l’ istituendo sarvista antomobili 


‘Balluno,  Piéve, Cadore, Mauria, ‘Ampezzo, ., 


. Ci, 
degli Uffici” soi progetti fuasziari e ferro- Villangant 


Sembra che i promotori’ abbianò ripar- 
tata bubnà impressione a. oha aino pro~ 
prio depiei ad effettuare. il‘loro progetto. 


A, questa primavera: aduinque, 


. Strada di Sauris, — Fiosimente anche 
questa strada, tanto réolamita e. da quelli 

i auris e da . quelli di ‘Ampezzo, sembra. 
Bis prossima ad noire, Giorni fa furono 


.sopraluogo: gl’ ingegneri del Genio Divile. 


a se-î comuni jotaregsoti appoggerannò g 
maglio fuciliteranno l’opera del governo, 


sarto fra non molto Ja strada darà un fatto 
compiuto. , 


` SAQILE. = 
Farinanto. — Il 2 corr. alle 17 in Via 

Umberto f, sul quadrivio lẹ guardie. ur- 

bano Vando a Vicenzotti trassero in arre. 


‘sta certo Poletton Domenico fu: Natale di. 


i «da. un magigho,- © - SIA 
“detto: Bellisoi. Gio; Batti. di qui, danni 


En 


si adesolati ‘genitori Ja dirins: pramagnarione. 
Re. ‘peaforto: in: n questa tramanda | AVORIORE n 


ain y aero, Gad 


| Picoglo naro, Ricordate A furto Da 
indifferente sommes. a; danno: del: bostro. 


Rsvelapt..: 


sche questa -scnpertà, l'in. 


delle. prat 


Pi. ‘tro di ‘01, B. 
mini Hario, Baracchini G. B, Miet 


migo -ginistra;: 


‘ocltello, youne. acquentrata. 
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motivo dell'adunanza, Di ‘dara aiga il ra= 


goten, 
$- più terribile: Ja quest esia gita di, quello che. - 
Bppuré. Bi 


ul effetto della‘ - 
actmunica $ laquila ha’‘una-terfibila effe < 


L'arma: proibita. della. femoau logge Cig 






Eria a dói Bacramonti A degli: alte o i 
pi: della: "Oliena n: foga A Phe: vidiet 
hè Genti riata: f 
ferita i 

gph "qualio. óbe-Jeghérete dalla torék, darà < 
Parole hen. ‘chiare e 


rà ili i: 


L'pltina:$ più terribile- sentenza o doni ct 
quando, Si 


Pmetigtà: questi iella--parte-del - 
ona dagl'idoletri. 6° di “tutti: gt iute © 


io ngn se. ng È 
danio almio. penglero ; ‘a. dicono colte: eoio -` 


-i iah, Tarota par: iit ‘mobivi;: Gain E 
E Ana-Ponoola: B; Rertalnantso,: infanzia” dəl gòlpi o.. 
Sa certo Poles Giovanni fu: Giovanni; anbi ; 
‘89, di -Cordignano, ferendolo al polso, della — 


A quanta-si ‘capisos:it’ Poletton ji per. le. EE 
‘sovérchie libazioni fatta nella giorasta:pul- 
“In monto, gbe, da Giagrania: di portares, la. . 


-O TAMASBONS; 000 iiiar 2 
- Progrossi. soclall.: SE 
OR K. R; “Parroco. giorài: fa” invitava i 
‘e pi fami T ‘di: quegto ‘ paese ad. un adus. -~ 
"dila: ‘acolastio8 io piazza: Yaffas ©- 

relli: “par trattare circa. arti: idtefaggi a i 
- . pembioi dal: pace, E Quanta: nera vi” gonone <<: 
al'aula a: pena li pot. sonia.. i 


Il: W R. Pa petoS. ci rinoi o. dominio ELE 
fed: HE Tutto della . Dipesdi o pr ol. ga Gapo: «dl: 


sconto triennale *dall'aglénda . della: frabi: E 


DÀ particolarmente-la Onéda: Rurale; inie- 


- ‘biateloe. sociale, la’ quale. Rebbene-linterggni 


tudea "pur: anohe.i ‘pochi azioalati non sooi; 


a: Bud. in, seguito .|nteressare molti. ‘Ancora, 


‘FiGonOROtÙto - ehatio o Boddi- 


nibale. forati. . 


pripaste. di unige..insione le. forze, gia. par. 


ET la:trebhintcice. ad energia. ‘eletteloa,:. 


‘gi per: fondate rigiuo. ad espa ua. molino 
‘el stico, 


alla nomina di: 


“quanti sango: e valgono ad affratellavai per. -=+ 
e! bene proprio e comune. Le 
: =, il bilancio 
`. ef igente i tuttavia” per ‘agrecondare ‘il desi- 
“ durio .del'-latroto si passò 
‘fue revisori dël oonti : misyltarono eletti il: 
‘prof, D A; Sabbadioi,; ; farmaglata e D, An, Da 


tto- ad egposto =- 


Jl:Parrooo pre “poi: noto ato” gli. yanna n E 
teatà: dal Horohess: Mangilti ‘Pipnorata. da 


- L'assemblea: tribuiando un Moceti elogio - hi 


al Marchese per il desiderio. ‘dhe ‘manifestò . 


Ai nalidariatà’ gol popali. dn. un’opera: ché. 
glota, così Sacile: ‘teeguiro da: 
A odo. ‘il voto: Lele par altei di. as 
«di Flamigozno idi ‘Andrant, g 
„odinio «e :tinto più. a mattare: in “d'aitri, ri, paea. contermini »: n'anisano Anai. : 
pei greigere forza 9a fara più fmpouente =" `. 

gran pan oo 
ni hominaro. ana commistione the ‘quindi e 
mon ‘termine la faccenda.” ~. 


de famiglia della Solidarietà; 


-eaprir:. Bi 


To ultimo prendo ‘la parola: Il è aappé éllario il 


lojala è‘ #8 üg" il ‘godi lsf4bente tipultato . 


onde - erigsre uu ‘uovo Jos 


cala «pro Asilo . infantile». Quì ‘ai ha da 


` 510 anat l'asilo aai gonone il granda van- 


tasgio cha deriva alle. famiglie da talé pro 


dp'iluzione; neasuae difficoltà dunque s vo- 


larp abarizo, più aperta, all'aria e alla luoe, | 


: per il bene di ‘quelliche gono il tuo ammore: 


a'la tua speranza,” d “popolo. buond ‘e. forte 
di  Falmasaons, : E'oansrvatoro, 
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n, forno. pagate: ` : 
, Sabato alto: aag) pellg ‘canonica: di Sin 


St ligo l'adananza dei Consiglio della Son. 


Chit, per trattare il seguente - ordine del 
giorag: Bslazioni sull'andamento della Bo. 
cietà, relazione sulla faata Federale d'àr- 
torna; discussione sul Forno sociale daci 


st:tmirai la parta da Coo; Sodietà, Doliberd — 


di prenitera sull’ ambiante faito.e da farsi 


Per il provvedinianto venne nominate nine 


commigalone composta dei Sig.ri Vacohiani 


icoloso Antonio, 


Giovanni, Piemonte Giuseppe fu Andrea, 
Aiguto che da nominata -Compiasione 


voglia prestò iniziara lo pratiche ». porre 
sotto diligente atudio il da Sarti, 
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« itora venerdì papa -moriva Ja magktra; 


se n a Cannebola, . Maria. Meliusa, ‘per proia 


-taro patto, provocato dall'aver. elly. volu 


O sontintatà: la:soudla; mantra lo- ria. volti. - 

‘ioni: non glielo permettérano ; mory quiadi: 
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e. , oompadiani, : E | 
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sa nahota” BTA. nel. ‘anto corteo, . “Ietferalmegte 
È pisogente:. 
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‘Lunedì nel pomeriggio l'oste Tavani Bisto, 
d'anni 35, ohe ha il suo. esercizio io Via 
Postolle, incericava: la domestica Bossi 
Rosaria, d'anni 19, di acquistargii. della. 
varecohina” ohe doveva servite: per, il bu: 
cato; 

«La ‘dotuestica. fatta la compera depose iL 
| finiog ooutenenta la varecohios sulla scansia . 
dia: vicinanza. ad altri: fiasohi. contenenti del 
vino, (> ‘” 

Verso le ore 20. eutrò. ‘nell’eséreisio n: 
‘. bracoiante Santo, Maligi, d'anni 69, abi- 

' tante it viá del Freddo, ed atia ` Rosaria 
`-  ROGOrSA a sorviio ordinò ` Ua- bicchiere Ji 
| vino: 


prese :per errore Il fiasco di varecchina 
invece che-quello di vino a ne vored, ua 
bicolijere chs ‘porse al:Malini. o © 
MiQuesti appena ne ebbè bevuto un. ‘aoran 
«cominciò. ad sceusare:. dei forti dolori, ed. 
sissidosi la acavetta ‘accorsa dello ‘sbaglio; 
AL povero vecohio venne trabportato all'O- 
api 
Pia y varecchina - oome’ oguuno ad: e’ dome 
posta di due- potoiiti voleni, il' eloro a. ilq 
cianuro di -pòtagalo - 
‘Appena giunto all'Ospitale. il. -Walini fu 


‘visitato dal dott; Pozzo, che gli praticò ia |. 


- lavatura. ‘dello stomaco; dichiarandolo fuori 
pericolo: 


0 Per. ogni orenicaca il Malini” fu i tratto. | 
I nuto» nel ‘Pio Luogo. TE 





ENTRO 1 E MESE. 


| potremo? telefonare a Vienna | 


CA Venezia ‘sabato nella aada. principale 
dei T'eléfoni;. venero- fatti i- primi espori- 
“menti della nuova. linea: telefonica Udine- 
| Trieate- -Visona, che diedero. esito soddisfa. 
È contigsimo, B còntinueřanno per longi 
‘giorni. © ;.-: 

“Venezia potè. parlare in nodo séoellobte 
con. Fricate ‘è’ con “Gorizia, — Trieste e 
Gorizia comunicarono egualmontò heng 200” 

‘ Venezia, Bologna, Firenze e Roma. - Vienna 
parlò con Fanezia © Milano, 


Il DuAvO tronco fatto odatruire della di- . 


‘nazione italiana dei: Telefoni ‘da Udine å 
Cormong ai. ‘allaccia. qui. Al teléfono interur; 


o. ‘bano ad A Uormong alla Linea. austriaca cha F 


fa capo:a Vienna e- di lA si dirama per, 


|. tutto Y- Impero e fuori. «Naturalinente sono 


tate. già condotta. e termine:-tutte le ‘pra- 
“tiche ‘ocqorrenti per Vesersizio della nuova 
linea fia 14. Diréziolie. Italiana. ‘dei telefoni 
oai Ministero. del. "commercio. di Vienna 
. gon, uga speciale convenzione, `.. 


‘Li Dirézione: locale ha buone: ‘eperauze 


‘per orettere phe la- ‘nuova’ ‘lineà anarà: forse 
‘prima della ‘fine. dəl- mese in. corso aperta 
‘all'esercizio. — In questo frattempo ver: 
Tanino puro, sonoretate ‘le parite è la altra 
hodalità i pot. le. cobversazioni, TO 





on, Te Asarta” evento iena 
ea a Roma si è "divulgatala no» 
tiziafidella.. malattia ‘di un. vostro. Benatorà 
‘oomprovizciale.  — © - 
Da:alcuni: giorni ~ senatore. conte Vit- 
| torio-ile Afarta è tormentato da- frequenti. 
a violenti attacchi febbrili che destano non 
‘poche apprensioni nalla famiglig è negli 
amici i quali ai affollano al villino di via 
. Palestro per chiedere notizie. La malattia, 
pur. asgéndo. piittosto. grave, segue il Buo 
corao normale. . , ' 





Scuole professionali. 

~ -> Mino, ‘Grazzano, 28 
egoguiacono a ‘perfezione. qualunque correo 
da sposa, da bambino, lavori ig cuoito, in. 


ricamo, in bianco ed a.colori, su ‘qualene 
«que disegno pazionale ad estero che si pre- 


* 


si senti, per Chiese, Bandiere a Privati. 


Fanno il bucate o ia. stiratura per. Iati 
tuti a Famiglia privato, Prezsi miti. . 

Le fanciulle hanno di più squola di di- 
segno, igiene, economia domestica, ot i 
coltore 8 artoria. 


i 









È ‘Per 


dento L; ss. i [ra 
mi ‘ilovembre: -1 





"Co peida. Imagini: di 
“das e 


‘originarie. 





‘sereno, di anell atmosfera purissima, ‘che: 
‘4 Lourdes fuuno dimenticare te. fosche 6 
‘inquiete gose di quaggiù, - 


zioni di Maria, 


La: servetti ‘“appressatasi alla sosheia È 


n 5 a curarki senta ë uno, 


E mU LED 
ti mn i perse vee ye S 


parivonait: fina he 


1909: 
‘Canonico, “dopo. il: ‘Saito dei: Vea 
And pirata” g Viseandone, colla” 
Ali. Hit gna mopman. Grotta. 0016. teltis. 


SE vere 






s 
da 






Ẹ al. conciso.ma' pur caldo appall; cora: 


di risposa la sempre grande:divozione che fea |. 
J nói si- nutre -alia -Madre di Din, ‘a una Yara.: 
Rumana di popolo | accorse. a. 'galutazo da” 


bianca Regina de. Pirenei, che, come uns: 
viaione di celesti. promesse, sembrava ap- | 
pars nel cavo dell'ancora ‘oretosa forgiata 
un pot a modo:della' rupa. di Massabielle, 


é voluta far Sorgore . con artistica. trovata 


a ricordo della prodigiosa apparizione ori- 
gine di tante grazie # di così Jargo slancio 


-di fede e di amore. 


. Furono ‘canti 6 mioni, "furono. presi. e 


apiri, furono Teste e trionti, “commozioni 
-B0071 è profonde, 


core di rita spirituale į 


Aliforme magari; ma un termpo-di quel cielo. 


ia glorii. a. Dime all Immacolata : Sia 


gnore. all’ ides- ċreatrica di quest’ opera, ‘che. 
“Auguro si facoia feconda | di ini‘ ‘nuovo ri- 


sveglio di . vitu..-credentè, -consolata nelle 
sue speranze. dal sorriso e dalle: benedi- 
.- Minimus. 





“LA SAPIENZA. DEI. NOSTRI PADRI: ~ 


Non domandar allata. se ha bion pinò, 
Già: figurarki. sa qile buone janig di 
onti diranno. di not. l 


de 
“Oh, 
trimenti è inutile: metter visi, 


“Cha ha la lo$so o ta Fogn, “lio mai 


non gli bisogna. 


"LA tise A non. ourarla dura s cinio o Giorni, 
Bi allora. 


Chi ha bullata nia und valla la: vergogna, | 
non ia, ripiglia pit 


Guardismioei dal primo” errore. B 





Dittondele Î si - 


. Aran ‘Augueto di goenta. řəspous abile i 





f Udine, tipi det x enoiato v: 








Valori ‘delie monete.: 
a dal yro d -> 


' Franois (oro) en 
Londra (sterline) cv BS E 
ftermania {marchi > 135.89. i, 
Austria (corone). 
Pietroburgo. {rubli > pA: L: SI 
BRimaŭis {leir : 

Nuova York ARARA R17 
Tordva flire. mrrha' 





“Rubrica dei mercati. 





NELLA PIAZZA DI UDINE, n. 
- Cereali, 
‘è fabio. £ torrande. 


| Mfartedà ag, — FiuroLo misurati etu: niti 


1014 di: granoturoò — di segala cuoca’ e 

= di frumento.. 

. i2, — Ettol. 1118- di gritoturco 

53 di aoigorosso e 63- di sinquantino, 
Sabato 4. 


‘Mercati pooo nvimati.:. . 
Frumento da lire 27,— a 28, 50. il quintale È 
Frumento da D. 21, 4 a 2275 I dttolitro 
Frumento nuovo da L, —.— a —.—. al qa 


Frumento nuovo da É, -—:—. a —.— lett. t- 
Grabotiico nostrano da LU 17. a 19.20. 


il quint., e da L, 12,50 a 14.— l''ettot. 


Granotarco bianco da lire 9.60 a Licia p 


al gmint. 


| Ciranoturco bianoo da lire 13 % 14. = 


l’ettolitro. 
Granoturgu giallo da lire 17. DO a 20. 50 
il quintale.. i 
Gransturco giallo da lire 17. 50 a i8. 7 
T Etinlitro.; 
Cioquantino da H, 18, 40 a 16, 10 al 
, id, a Lire —.-— a —,— A 
Segala noora ds L. 16,— a L. 18,50, 
Avena da i: 20.75 a 21,50 il guint. (gota 
prego il inzio di L. 1.75} 


suint; 
att, 


Legna a carboni. 


Legna da Anòco forte (tagliata) dé lire 
2,70 a 3} — al quint, 


il: mune di Piso. ahia voned a EL bn 
„A tiitroi: ‘nebigiofnì ‘traddoral; - atanipato' nd si 
egli tinltioolori ioggevani iiri. iii 
«“domeuiéa prima «dell Agvan; SE fa. 
da: uu: IUl.mo.; “dI Fermo Tab 





-Hiené 











E de 9.15, Ta ata a Li 

Mer «ih “ade; ‘pistre. F Hihi di de 3 

Mi TAG MEI töocaté. a — quella i 

«Greta tairaoolonà i BI. 
AA assibtere' a. dot selena A rara- Dat: 

; rimonta- ‘ord, resta invitato-in piopèlle-:È 

LT. grivaggio chiunque omi Maria Santissink.». „Fag 





Nom | far nulla © ‘in Fiat, fui pigli = 
quello: a bisogna ‘farlo in Fratta, al 


‘400,84 | 


madl E 
, 98 Ta 
aj 


— Ettel. 991 di granoturco 
J 80 di sorgorosso ‘8 119 di. cinquangino. - i 













804916." 

vatita. 'ài dia ne 
0h: sar 7010 

Pagli da Totdiera, da W: 85 a O 6500 di 


Generi vart.. 


A 
Fagioli. ilpigiani. da, cala asa a sil 
poli di. ‘pianura . dee +». da 29- 


Pata 0. a. sani 
“Burro Üi jatea da i 2 0 a 2,90 al kg: 
" > \00INune” 3.50 a 2.70 al kg- 
Formaggio montagio da lire 2. — 39.20 il kg 
pE ‘mostrano da 1; 1.00'a 1.00 al kg: 
BE * pecorino vecohio da Be La La 26 
oo al dintate. 
Dya: oto SI ` da L, 20a L. 40 
Pers ` OTR oda Le a T A0. 
Noci ~ cida L, 3581 dò: 
Pomi. -: da Li 6 aL, 35 
‘Sorhole “AL. ba 1 
Vestagiie , “da L. 10 a L 18 
Gari: Le 


Capus di ua, & lito 145 0 Pra 
| Carne. di: vacca, a. lire 148 al.quint, so . 
S| Carso di vitello a lire 100 ‘al quint. . 


Carne, di porco. a lira: 108 al guint.. 
E 
a; dazio di: me bit quintale, 


cl ; Polleiia: ni 
da , ayin N famo 
cap] i ini iB da (EURI 
eroi i SET TT 
Tacchini SO ECT 
Anitre cca L20 ac, 
Aoba. viva ` +. $05 a Ti 
“Uova al 100 0.5 Bi a 10: 


‘Parò  siohe a me che — ‘anche afnza ie 
„paverne di altri.. mina. abbia abbastanza- 


E' vero: quanti: Sopnimettono delle azi -if |: 
nacole disonoràniti serfza che tuttavia sil 
arrossisoano, Han fatto ilcallo; a auladi, 









— —- nt iii i 


n E E PL vi 
Hi ja : Y; 
#7, 1l: “| 
' ki ra SALI, ‘ida Ure 
ha, 
= . "u 
3 ENEP Aa 
a ` A gi LN 








ta hai too, da sa Ti bat: 


«peso morto ad .all’inkitossòe Saapa i 


388887 i 


‘ Costruzione "irta a 


ornati LA 


A turbina sera sospesa 


th Via. Cairoli, 2 
n A A ei 





Si i dat i w i 
pan ci nn am vai 
Tp pi E 
s rondati, QU odi n 
nur T alejan na 
5:83 da Use: Be 
56 da lire.68: si 


se) DE) YEP PIE 






‘Pagore: mogtrane: ici. ento: =, Lato 
z Allevamento.. 

“Castrati: i. pmr, shpre. ‘istuero. 
= vandute“ palaai tim p 


sea ini, CA ni 


DI 





nono Toni i 


“dina, Via. Cavallotti, 42. 










PIA 
ini Bi De r 

aai, 
#86, iniae, e 9 
"de. 8; bi; i iaia. 15/da1fr0:104.-= a 110; Con i > 





sepan! 


ai esèguisoe qualsiasi lävõřoi in 


marmi è pietre e cioè: Statue, 


Altari, Lapidi, Monu- 
menti ‘funerari, 


Balan- 


strato, . Pavimenti per 


Chiese, Porté: etti 


Disegni. e; preventivi gratis. a: 


> richiesta, ` 


"FATE. DEGLI ELETTORI! J 


8 o adoporatevi per la lora: ‘scrizionò.. , 
` FATE DEGLI. ELETTORI, 


i ni ein pi Laren ia A 


ni ne ` 
. P 
` 
. "i, 
` r 


ea 






Pi 


En : 


"MELOTTE 


RENCOR HET (elgio) f 


Fisio por le per l'italia, 


son] 


“Lario pòr apannàra Ii siard = Massimo f 
` iavaro col mhinot forzo possibile: Sire E 
MAFUTA., parfetta‘: Maks Mek imi durata: pf ‘a 


Lu = È MILANO. o GRAN. PREMIO $. 





. DE LI Baniola Friuli. 1906 Medaglia dero. 
. . : Jao 


à ACQROPACANZA 


| XIV. ESERCIZIO . 10 1905. | ISPEZIONE 
Socirtà' CATTOLICA DI ASSICURAZIONE | 


öontro i danni della GRANDINE, dell'INCENDIO è solla VITA DELL'UOMO. 
Prerieta all Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900, di Milano, 1908 - 


- Anonima Cooperativa 





don” tede 4n VERONA - it 





"Capitale Sociale .. . .. 
Riserve , NA 
Portafoglio d'affari 


a 


Danni risaroîti s i s ro 


‘1 750,940. 00° 
2.840,214:41 
60.385.576.42 
13. 794 ATI. 16° 


t LI 


ù + è 


* + + 





Ramo Grandine, 


uva, eté) contro i danni della 
di polizza, prantualità e rettitud 
al sette per contri Ripartizione utili agli 


Rano Incendio. 
Ramo Vita. 


rundime. 


più miti a convenienti, 


Asgienrenzioni popolari eil infantili an vent, 10 a 60 per ‘settimana. 


La Società Uattolica agalonra Ì prodotti del suolo (foglia: di ge 
BERRA, ATEOA, oran; cana Api, lito 
Lozza di 


+ nelle aigidazioni Per contratti. 


lan, frumen 
faginoli, rito, granoturco, 0, frumento, 


tariffe, liberalità, gelle sue condizion 


curati dell’esersizio 1508 {ire OTTANTAMILA. 


La Società Cattolica assinura contro i danni degli ininendi n 
«stesori dello scoppio del fulmine, FH u ed i rischi 46 


La Società Cattolica assieura in ongo di morte cun forme n vit t 
a termine fisso, in oaan di Drva a intiera, raisa,t 


o diffondite, assicurazioni dotali, dei bambini- ace. L.A tariffe della Società Cattolica SOLO 


del gaa è degli appara: chi a vapora, 


veni, vendite vitalizio (pensione immediata 


Tutti gli aesiourati partecipano agli utili del ramo vlie 0, 
Agenzio in tulti i capoluoghi di cireondalrio. 


=" AGENZIA GENERALE: UDINE, ` Via della a Ponta N. 16 === 








Prezzi mitiesimi: SOT È 


x Bol. giorno 15 DICEMBRE si chiudono . 
le Iscrizioni alla tate ‘elettérali: Datevi: 
S BITO ‘alla ricerca dì tutti $ ‘vostri. 
Amigi, ‘cho. ancora: non ‘sianò . Anacritti, - 






Bal tennali aconto .fino I 


w. 


